Modulo di richiesta strumenti in comodato d’uso per didattica a distanza 
Al Dirigente Scolastico del Liceo Classico Albertelli
Roma
Io sottoscritto/a ……………………………………...………………………………………………… 
nato/a  a ………………..……………………… (prov…..............)    il ……………...……….… 

residente a…………………………….……………………….….. (prov. ………..) in via……………………………………………………. tel………………………... genitore dell'alunno/a…………………………………………………………………. 
frequentante la classe …………………. sez. …..….. di questo Istituto 
consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, richiamate dall’articoli 75 e 76 del decreto del Presidente della Repubblica del 28 dicembre 2000, n. 445 e successive modifiche e integrazioni, sotto la propria responsabilità  
DICHIARA  
〇 di non essere in possesso di un PC          〇 di non disporre di connessione ad Internet 

per il seguente motivo 
………………………………………………………………………………………………………. 
per seguire le attività di didattica a distanza messe in atto dall’Istituto nel periodo di sospensione delle attività didattiche in presenza per emergenza Coronavirus. A tal fine 
RICHIEDE  
〇 la fornitura in comodato d’uso gratuito di un personal computer/tablet 

〇 il supporto per l’attivazione della connessione Internet  (� sim.  � modem)
Si allega alla presente richiesta la fotocopia del documento d’identità nr. ………………… 
Roma, lì ……………… 
 
 
 
 
 
 
 
  
     Firma del genitore/tutore/alunno maggiorenne

                                                                                                          ________________________________________
 Ai sensi dell’art. 38, D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000, la dichiarazione è sottoscritta dall’interessato in presenza del dipendente addetto, ovvero sottoscritta ed inviata - insieme alla fotocopia, non autenticata, di un documento di identità del dichiarante – all’ufficio competente. 
Ai sensi dell’articolo 76 del D.P.R. n. 445/2000: “chiunque rilasci dichiarazioni mendaci, formi atti falsi o ne faccia uso nei casi previsti dal presente testo unico è punito ai sensi del codice penale e dalle leggi speciali in materia. L’esibizione di un atto contenente dati non più rispondenti a verità equivale ad uso di atto falso. Le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli articoli 46 e 47 sono considerate come fatte a pubblico ufficiale.  
